
 

DETERMINAZIONE N.  371/2017 

 
Oggetto 
Protocollo d’Intesa tra l’Agenzia per l’Italia Digitale e il Ministero della 
Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria – Direzione Generale 
della Formazione, per lo svolgimento di attività di comune interesse in materia 
di formazione sulle tematiche della digitalizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, anche connesse alla realizzazione di progetti nazionali ed 
europei. 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 
Statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione, successione dei rapporti e individuazione delle 
effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, 
nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
Digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014) che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione in data 30 aprile 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 10 
giugno 2015 con il quale il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato 
nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva 
con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e 
Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 
2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il Bilancio di previsione 2017 e triennio 2017-2019, adottato con 
Determinazione n.81 del 30 marzo 2017, corredato del parere favorevole del 
Collegio dei revisori dei conti, espresso nella riunione del 12 febbraio 2017 con 
verbale n.2/2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017) ed approvato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2017, visto ed 
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annotato dall’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-
contabile presso il Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in data 1 giugno 2017 al n. 1410; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 2016 
con il quale viene nominato il Commissario straordinario per l’attuazione 
dell’Agenda digitale, per un periodo di due anni, e che istituisce una struttura di 
supporto all’attività del Commissario medesimo;  
 
VISTO l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune; 
 
VISTO l’articolo 14-bis comma 1 del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 e 
s.m.i. recante “Codice dell’Amministrazione Digitale” (nel seguito anche CAD), 
che stabilisce che AgID promuove l’innovazione digitale nel Paese e l'utilizzo delle 
tecnologie digitali nell'organizzazione della pubblica amministrazione e nel 
rapporto tra questa, i cittadini e le imprese, nel rispetto dei principi di legalità, 
imparzialità e trasparenza e secondo criteri di efficienza, economicità ed efficacia; 
 
VISTO il documento recante “Strategia per la crescita digitale 2014-2020”, 
approvato dal Consiglio dei Ministri nel mese di marzo 2015 ed il “Piano Triennale 
per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–2019”, approvato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri nel mese di maggio 2017; 
 
VISTO l’art. 13 del CAD che prevede che le Pubbliche Amministrazioni attuino 
politiche di formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all'uso delle 
tecnologie dell'informazione; 
 
VISTO l’art. 7 del D.M. 2 marzo 2016 che attribuisce alla Direzione Generale 
della Formazione (DGF) del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria la 
formazione, l’aggiornamento e la specializzazione del personale dell’area penale 
interna, del personale dell’area penale esterna e giustizia minorile e del personale 
dei diversi ruoli del Corpo di polizia penitenziaria sia in sede centrale sia presso le 
proprie articolazioni territoriali; 

 

CONSIDERATO che la DGF svolge compiti attinenti alla progettazione, 
realizzazione e verifica delle attività formative rivolte al suddetto personale, anche 
in collaborazione con Università, Istituti di Ricerca, Ordini Professionali, Agenzie 
formative, Enti Pubblici e privati competenti in materia di formazione del 
personale; 

 

CONSIDERATO l’interesse comune di AgID e del GDF di consolidare il proficuo 
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rapporto di collaborazione già esistente realizzando attività di formazione e 
aggiornamento relative a tematiche di interesse comune, attraverso la definizione di 
modalità per lo sviluppo professionale del proprio personale; 

 

ESAMINATA la nota per il Direttore Generale del 29 novembre 2017, predisposta 
dall’Area Trasformazione digitale - Direzione Tecnologie e Sicurezza, con cui si 
propone, per le motivazioni ivi indicate e qui interamente richiamate, la 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra l’Agenzia per l’Italia Digitale ed il 
Ministero della Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria – 
Direzione Generale della Formazione, allegato e parte integrante della presente 
determinazione; 

ESAMINATO il testo di detto Protocollo d’Intesa; 

PRESO ATTO che l’art. 5 del Protocollo in esame prevede la nomina entro 10 
giorni dalla sottoscrizione di un proprio Responsabile quale rappresentante della 
struttura organizzativa incaricata dello svolgimento delle attività oggetto della 
collaborazione comune; 

PRESO ATTO che il Protocollo d’Intesa ha una durata di 36 mesi e non comporta 
oneri finanziari per le Parti; 

RITENUTO di approvare la suddetta proposta e di procedere pertanto alla 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con il Ministero della Giustizia - 
Dipartimento Amministrazione Penitenziaria – Direzione Generale della 
Formazione; 

DETERMINA 
 

1. Di approvare il Protocollo d’Intesa tra l’Agenzia per l’Italia Digitale e il 
Ministero della Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria – 
Direzione Generale della Formazione, nel testo allegato e parte integrante della 
presente determinazione, per lo svolgimento di attività di comune interesse in 
materia di formazione sulle tematiche della digitalizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, anche connesse alla realizzazione di progetti nazionali ed 
europei. 

2. Di procedere alla sottoscrizione con firma digitale del Protocollo d’Intesa di 
cui al punto che precede, della durata di 36 mesi e con decorrenza dal suo 
perfezionamento. 

3. Di nominare la dott.ssa Gentili quale rappresentante della struttura 
organizzativa incaricata dello svolgimento delle attività oggetto del Protocollo 
di cui all’art. 5 dello schema del Protocollo d’Intesa in oggetto. 

 
Roma, 19/12/2017 
 
Antonio Samaritani 





   
  


 
Ministero della Giustizia 


DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA  
Direzione Generale della Formazione 


 


 


 


     


PROTOCOLLO D’INTESA 


 


TRA 


   


Ministero  della  Giustizia  ‐  Dipartimento  Amministrazione  Penitenziaria  – 


Direzione Generale della Formazione  (di  seguito, per brevità,  “DGF”),  con  sede  in 


Roma, Via Giuseppe Barellai n.135,  rappresentata dal Cons. Riccardo Turrini Vita  in 


qualità di Direttore Generale 


E 


 


LʹAgenzia per lʹItalia digitale con sede legale e operativa nel Comune di Roma in Via 


Liszt  n.  21,  (di  seguito,  per  brevità,  “AgID”),  rappresentata  dal  dott.    Antonio 


Francesco Maria Samaritani in qualità di Direttore Generale 


 


Di seguito definite “Parti” 


 


PREMESSO CHE 


 


   


la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 


diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  e  in  particolare  l’articolo  15, 


attribuisce alle amministrazioni pubbliche  la  facoltà di concludere  tra  loro accordi di 


collaborazione per lo svolgimento di attività di comune interesse; 


 


con  D.P.C.M.  15  giugno  2015  n.  84,  recante  “Regolamento  di  riorganizzazione  del 


Ministero  della  Giustizia  e  riduzione  degli  uffici  dirigenziali  e  delle  dotazioni 


organiche  è  stata  istituita  ai  sensi  dell’art.  6  comma  c  la  Direzione  Generale  della 


Formazione alla quale sono state attribuite le seguenti funzioni:  


“…formazione, aggiornamento e specializzazione del personale appartenente ai quadri direttivi 


dellʹamministrazione  penitenziaria  secondo  le  attribuzioni  previste  dal  decreto  legislativo  30 


ottobre  1992,  n.  446  per  lʹIstituto  superiore  di  studi  penitenziari;  formazione    e   


aggiornamento   professionale   del   personale    amministrativo, di    polizia penitenziaria  e dei 


servizi sociali; organizzazione delle strutture della Direzione generale,  al fine  di svolgere,  per 


aree   di competenza omogenee, funzioni di raccordo tra il Dipartimento dellʹamministrazione 


penitenziaria  e  il Dipartimento  per  la  giustizia minorile  e  di  comunità;  attività  di  studio, 
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raccolta, analisi,  elaborazione anche  statistica dei dati  inerenti materie  connesse alle  funzioni 


dellʹattività  penitenziaria e della giustizia di comunità, in raccordo con il Dipartimento per la 


Giustizia minorile  e  di  comunità,  per  il  necessario  supporto  delle  scelte  gestionali;  relazioni 


internazionali concernenti la materia penitenziaria e la giustizia di comunità, in raccordo con 


lʹUfficio  legislativo  e  con  lʹUfficio  per  il  coordinamento  dellʹattività  internazionale; 


comunicazioni  istituzionali  e  attività  informativa,  anche  telematica,  nelle  materie  di 


competenza in raccordo con l’ufficio stampa.” 


 


  alla  DGF,  per  effetto  dell’art.  7  del  D.M.  2  marzo  2016,  sono  state  in  particolare 


attribuite la formazione, l’aggiornamento e la specializzazione del personale dell’area 


penale  interna,  del  personale  dell’area  penale  esterna  e  giustizia  minorile  e  del 


personale dei diversi  ruoli del Corpo di polizia penitenziaria  sia  in  sede centrale  sia 


presso le proprie articolazioni territoriali.  


 


  la DGF svolge compiti attinenti alla progettazione, realizzazione e verifica delle attività 


formative rivolte al suddetto personale, anche in collaborazione con Università, Istituti 


di Ricerca, Ordini Professionali, Agenzie formative, Enti Pubblici e privati competenti 


in materia di formazione del personale.   


 


con  decreto  legge  22  giugno  2012  n.  83  recante  “Misure  urgenti  per  la  crescita  del 


Paese”, convertito, con modificazioni, nella  legge 7 agosto 2012 n. 134 e s.m.i. è stata 


istituita ai sensi dell’art. 19 l’Agenzia per l’Italia Digitale i cui organi sono stati istituiti 


dall’art.21 e che ai sensi dell’art.22 delle due citate norme è stata soppressa la DigitPA 


e l’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione.  


 


l’art. 13 del Codice dell’Amministrazione Digitale  (di seguito CAD), promulgato con 


decreto  legislativo  7 Marzo  2005  n.  82,  prevede  che  le  Pubbliche  Amministrazioni 


attuino politiche di formazione del personale finalizzate alla conoscenza e allʹuso delle 


tecnologie dellʹinformazione. 


 


l’art. 14 bis, comma 1, del CAD prevede che “lʹAgenzia per lʹItalia digitale è preposta alla 


realizzazione degli obiettivi dellʹAgenda Digitale Italiana, in coerenza con gli  indirizzi dettati 


dal  Presidente  del  Consiglio  dei ministri  o  dal Ministro  delegato,  e  con  lʹAgenda  digitale 


europea.”  e  al  comma  3  che AgID  svolge  ogni  altra  funzione per  la diffusione delle 


tecnologie per lʹinnovazione. 


 


è  interesse  dell’AgID,  favorire  le  iniziative  volte  all’attuazione  del  Codice 


dell’Amministrazione  digitale  e  dell’Agenda  Digitale,  attraverso  le  attività  di 


formazione a favore del personale delle Pubbliche Amministrazioni.  


 


è  interesse  della  DGF  sviluppare  ed  accrescere  le  competenze  professionali  dei 


dipendenti dei ruoli dell’Amministrazione penitenziaria, e del Dipartimento Giustizia 


Minorile e di Comunità, nel campo dell’innovazione e delle nuove tecnologie mediante 


idonei percorsi  formativi, da  realizzarsi  in collaborazione con  l’AgID che dispone di 
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professionalità e competenze adeguate allo scopo. 


 


è  interesse  comune delle Parti  consolidare  il proficuo  rapporto di  collaborazione già 


esistente  realizzando  attività di  formazione  e  aggiornamento  relative  a  tematiche di 


interesse comune, attraverso  la definizione di modalità per  lo sviluppo professionale 


del proprio personale. 


 


TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 


 


ART. 1 


(Premesse)  


1. Le premesse sono parte integrante del presente protocollo d’intesa. 


 


ART. 2 


(Oggetto)  


1. Il presente protocollo d’intesa disciplina le attività di formazione proposte dalle 


Parti  e  da  progettare  e  realizzare  in  collaborazione,  con  le  modalità  dalle 


medesime  individuate e concordate, su tematiche di  interesse comune  inerenti 


alla digitalizzazione delle PA, tra cui il Codice dell’Amministrazione digitale e 


l’Agenda digitale  italiana, anche  legate alla  realizzazione di progetti nazionali 


ed europei. 


 


ART. 3 


(Obbligazioni reciproche) 


1. Le Parti si  impegnano a proporre, progettare e  realizzare  insieme seminari ed 


eventi formativi sulle tematiche individuate e concordate ai sensi dell’art. 2 del 


presente  protocollo  d’intesa,  tenuto  conto  dell’attività  istituzionale  svolta  da 


entrambe. 
2. Le  Parti  si  impegnano  a  mettere  a  disposizione  i  propri  dipendenti  e 


collaboratori,  gli  spazi  e  gli  ausili  tecnici  necessari  per  lo  svolgimento  delle 


attività di  formazione e di organizzazione di eventi  formativi, divulgativi e di 


comunicazione. 
3. Nei  casi  di  patrocinio  delle  attività  svolte  in  collaborazione  tra  le  Parti,  il 


materiale  informativo  relativo  all’evento  accreditato  deve  riportare  il  logo  di 


entrambe le Parti. 
ART. 4 


(Oneri)  


1. Le attività di cui al presente Protocollo  sono  svolte dalle Parti nell’ambito dei 


rispettivi compiti istituzionali.  


ART. 5 


(Attuazione del protocollo) 


1. Ai  fini  della  corretta  applicazione  di  quanto  previsto  dal  presente  atto, 
ciascuna delle Parti nomina entro 10 giorni dalla  sottoscrizione un proprio 


Responsabile  quale  rappresentante  della  struttura  organizzativa  incaricata 







 Pag.4 


dello  svolgimento  delle  attività  oggetto  del  Protocollo,  preposto  alla 


definizione delle modalità operative, metodi e risorse umane e strumentali, 


nonché alle comunicazioni  tra  le Parti, necessarie alla gestione del presente 


Protocollo. 


 


2. Le  Parti  si  impegnano  a  darsi  reciproca  e  tempestiva  comunicazione  circa 


l’eventuale sostituzione dei suddetti Referenti. 


 


 


  ART. 6 


(Durata)  


Il  presente  Protocollo  ha  durata  triennale,  con  decorrenza  dalla  data  di 


conoscenza  di  AgID  della  sottoscrizione  mediante  firma  digitale  del 


Protocollo medesimo da parte del DGF, trasmesso all’indirizzo PEC di questa 


Agenzia, protocollo@pec.agid.gov.it. 


 


ART. 7 


(Pubblicità) 


1. A  decorrere  dalla  sottoscrizione  del  presente  protocollo  d’intesa,  ciascuna 
delle  Parti  autorizza  l’altra  Parte  a  pubblicare  sul  proprio  sito  internet  le 


notizie  relative  a  eventuali  iniziative  comuni.  Le  Parti  si  impegnano  a 


rendere noto reciprocamente ‐ sia in occasione di presentazioni pubbliche dei 


risultati conseguiti  in esito al presente protocollo sia  in caso di  redazione e 


pubblicazione di documenti  relativi a detti  risultati  ‐  che quanto  realizzato 


consegue alla collaborazione instaurata con il presente atto. 


 


Letto e sottoscritto dalle Parti.   


 


Roma il  


 


Per LʹAgenzia per lʹItalia Digitale 


Il Direttore Generale 


Antonio Francesco Maria Samaritani 


 


Per la Direzione Generale della Formazione 


Il Direttore Generale 


Riccardo Turrini Vita 
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